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FUTURISMO  |  IL PRIMO MANIFESTO DELL’ARCHITETTURA FUTURISTA (1916)

SANT’ELIA Antonio (Como 1888 - Quota 77, Carso 1916), L’Architettura Futurista. Manifesto, Milano, 
Direzione del Movimento Futurista [stab. Tip. Taveggia - Milano], 1914 (11 luglio); 29,2x23 cm., plaquette, 
pp. 4 n.n., 6 illustrazioni architettoniche b.n., disegni di Sant’Elia. Una prima versione di questo manifesto, 
senza titolo, ridotta e senza figure, fu pubblicata come prefazione al catalogo della Prima esposizione 
d’arte del gruppo Nuove Tendenze aperta alla “Famiglia Artistica” di Milano nel mese di maggio. Edizione 
ufficiale, riveduta e ampliata rispetto alla prima versione (cfr. Paolo Tonini, I manifesti del futurismo italiano, 
Gussago, Edizioni dell’Arengario, 2011, pag. 53, n. 81).                                                                    € 1.500

Dopo il 700 non è più esistita nessuna 
architettura... La bellezza nuova del 
cemento e del ferro vien profanata 
con la sovrapposizione di carneva-
lesche incrostazioni decorative, che 
non son giustificate né dalle necessi-
tà costruttive, né dal nostro gusto, e 
traggono origine dalle antichità egi-
ziana, indiana o bizantina, o da quello 

sbalorditivo fiorire di idiozie e di impotenza che prese il nome di 
«neo-classicismo»... L’architettura è l’architettura del calcolo, del-
l’audacia temeraria e della semplicità; l’architettura del cemento 
armato, del ferro, del vetro, del cartone, della fibratessile e di tutti 
quei surrogati al legno, alla pietra e al matttone che permettono di 
ottenere il massimo della elasticità e della leggerezza... La deco-
razione, come qualche cosa di sovrapposto all’architettura, è un 
assurdo, (...) soltanto dall’uso e dalla disposizione originale del 
materiale greggio o nudo o violentemente colorato, dipende il va-
lore decorativo dell’architettura futurista... Da un’archiettura così 
concepita non può nascere nessuna abitudine plastica e lineare, 
perché i caratteri fondamentali dell’architettura futurista saranno 
la caducità e la transitorietà. Le case dureranno meno di noi. Ogni 
generazione dovrà fabbricarsi la sua città...


